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LEGGE REGIONALE 

 
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio 

pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia” 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Il Consiglio regionale ha approvato 
la seguente legge: 

 

 
 

 
TITOLO I 

 
NORME DI BILANCIO  

 
 

Art. 1 
Disposizioni in materia di armonizzazione contabile 

 
1.  Ai sensi del comma 12 dell’articolo 11 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42) nell’anno 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di 
rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali sono 
affiancati quelli previsti dal comma 1 dell’articolo 11 del medesimo d.lgs. 
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118/2011, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 
2015–2017, adottato secondo lo schema vigente nel 2014, svolge 

funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce dell’entrata degli 
schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali, è inserito il fondo 

pluriennale vincolato come definito dal comma 4 dell’articolo 3 del d.lgs. 
118/2011, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli 

stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale.   Il principio generale n. 
16 della competenza finanziaria di cui all’allegato n. 1 al d.lgs. 118/2011 

è applicato con riferimento a tutte le operazioni gestionali registrate 
nelle scritture finanziarie di esercizio che nel 2015 sono rappresentate 

anche negli schemi di bilancio di cui al comma 12 dell’articolo 11 del 
predetto d.lgs. 118/2011. Per l’anno 2015 continuano ad applicarsi, in 

quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge regionale 16 
novembre 2001, n. 28 (Riforma dell’ordinamento regionale in materia di 

programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli). 
 

2. Ai sensi del comma 12 dell’articolo 3, del d.lgs. 118/2011, 

l’adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale, 
il conseguente affiancamento della contabilità economico-patrimoniale 

alla contabilità finanziaria previsto dai commi 1 e 2 dell’articolo 2 del 
d.lgs. 118/2011, unitamente alla adozione del piano dei conti integrato 

di cui all’articolo 4 del medesimo decreto legislativo, è rinviata all’anno 
2016. 

 
3. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 11-bis, del d.lgs. 118/2011, il 

bilancio consolidato è rinviato con riferimento all’esercizio 2016. 
 

 
 

 
 

Art. 2 

Stato di previsione delle entrate 
 

1. Lo stato di previsione delle entrate della Regione Puglia per 
l’anno finanziario 2015, annesso alla presente legge, predisposto 
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secondo i criteri di cui all’articolo 45 della l.r. 28/2001 e ai sensi del 
comma 12 dell’articolo 11 del d.lgs. 118/2011, è approvato in euro 

21.463.417.830,10 in termini di competenza e in euro 
31.136.416.808,01 in termini di cassa. 

 
2. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore, l’accertamento, la 

riscossione e il versamento nelle casse della Regione delle imposte, delle 
tasse e di ogni altra entrata spettante nell’esercizio finanziario 2015. 

 
 

 
 

 
Art. 3 

Stato di previsione della spesa 
 

1. Lo stato di previsione della spesa della Regione Puglia per l’anno 

finanziario 2015, annesso alla presente legge, predisposto secondo i 
criteri di cui all’articolo 45 della l.r. 28/2001 e ai sensi del comma 12 

dell’articolo 11 del d.lgs. 118/2011 è approvato in euro 
21.463.417.830,10 in termini di competenza e in euro 

31.136.416.808,01 in termini di cassa. 
 

 
 

 
 

Art. 4 
Impegni e pagamenti delle spese 

 
1. E’ autorizzato l’impegno della spesa della Regione Puglia per 

l’anno finanziario 2015 entro il limite degli stanziamenti di competenza 

definiti nello stato di previsione di cui all’articolo 3, fatto salvo l’impegno 
autorizzato sugli esercizi futuri a norma degli articoli 76 e 77 della l.r. 

28/2001. 
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2. E’ autorizzato il pagamento delle spese della Regione per 

l’esercizio finanziario 2015 entro il limite degli stanziamenti di cassa 
definiti nello stato di previsione di cui all’articolo 3. 

 
3. In relazione alla riduzione delle risorse trasferite dallo Stato alle 

regioni a statuto ordinario per gli anni in cui si articola il bilancio 
pluriennale ai sensi delle seguenti disposizioni: 

a) articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonchè misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario) per complessivi euro 1.050 

milioni, stimati in euro 84,64 milioni per la Regione Puglia sulla 
base della chiave di riparto applicata nell’anno 2014; 

b) articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti 
per la competitività e la giustizia sociale) per complessivi euro 750 

milioni cui si aggiungono ulteriori 3.452 milioni, come previsto dal 

comma 1 dell’articolo 35, del disegno di legge intitolato 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2015)” – AC 2769-bis, stimati in euro 
275,79 milioni per la Regione Puglia sulla base dei criteri di riparto 

(prodotto interno lordo e popolazione residente) come risultanti 
dal combinato disposto dei precedenti riferimenti; si provvede 

secondo quanto rispettivamente disposto dai successivi commi 4 e 
5. 

 
4. La riduzione delle risorse trasferite di cui alla lettera a) del 

comma 3 viene imputata a valere sulle risorse destinate alla 
programmazione regionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione (ex 

fondo per le aree sottoutilizzate) istituito con il decreto legislativo 31 
maggio 2011, n. 88 (Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a 

norma dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42).  
 

5. Alla copertura della riduzione delle risorse trasferite di cui alla 
lettera b) del comma 3, in attesa dell’emanazione del provvedimento 
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formale di individuazione, in sede di autocoordinamento delle regioni 
ovvero, in mancanza, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, degli ambiti di spesa e della definizione dei relativi importi da 
sottoporre a riduzione, si provvede mediante apposizione di un vincolo 

di inimpegnabilità sulle somme stanziate nelle Unità Previsionali di Base 
(U.P.B.) in cui si articola lo stato di previsione della spesa di cui 

all’articolo 3, sulla base della percentuale indicata nella tabella allegata 
alla legge stessa.  In relazione ai termini previsti dalla normativa statale 

per la determinazione degli ambiti di spesa e degli importi da ridurre per 
ciascuna regione, gli stanziamenti previsti nello stato di previsione della 

spesa di cui all’articolo 3, sono impegnabili mensilmente, per ciascuna 
U.P.B., per importi non superiori a un dodicesimo degli stanziamenti 

previsti computati al netto degli importi su cui grava il vincolo di 
inimpegnabilità, ai sensi del primo periodo del presente comma, con 

l’esclusione delle seguenti spese: 
a) spese relative alle U.P.B. da 06.02.01 a 06.02.09 e 08.01.01; 

b) spese obbligatorie e d’ordine di cui all’apposito allegato al bilancio 

di previsione; 
c) spese individuate con deliberazione della Giunta regionale. 

All’atto della emanazione del provvedimento formale di individuazione, 
in sede di autocoordinamento delle regioni ovvero, in mancanza, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, degli ambiti di spesa e 
della definizione dei relativi importi da sottoporre a riduzione, la Giunta 

regionale, in attesa della approvazione da parte del Consiglio regionale 
della conseguente variazione al bilancio di previsione, con propria 

deliberazione, da comunicare al Consiglio entro dieci giorni, procede alla 
definitiva determinazione dei vincoli di inimpegnabilità a valere sugli 

stanziamenti di spesa dello stato di previsione di cui all’articolo 3. 
 

6. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione 
del bilancio, la Giunta, in attesa della necessaria variazione di bilancio da 

parte del Consiglio regionale e al solo fine di garantire gli equilibri di 

bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al 

primo. Con riferimento a tali stanziamenti non possono essere assunte 
obbligazioni giuridiche. 
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7. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti a 

carico della Regione da norme statali, la Giunta regionale può stabilire 
ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno e al pagamento delle somme 

iscritte nello stato di previsione di cui all’articolo 3. 
 

 
 

 
 

Art. 5 
Quadro generale riassuntivo 

 
1. E’ approvato il quadro generale riassuntivo del bilancio della 

Regione per l’anno finanziario 2015, di cui all’allegato 1, predisposto 
secondo il quadro di classificazione in titoli per l’entrata e per la spesa 

previsti, rispettivamente, dagli articoli 45 e 46 della l.r. 28/2001. 

 
 

 
 

 
Art. 6 

Elenco delle spese obbligatorie 
 

 
1. Sono considerate spese obbligatorie quelle di cui all’elenco, 

allegato 4, contenente le U.P.B. che possono essere integrate a norma 
del comma 2 dell’articolo 49 della l.r. 28/2001. 
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Art. 7 
Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine 

 
 

1. Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine capitolo n. 
1110010 – U.P.B. 06.02.01 – è determinato per l’esercizio finanziario 

2015 in euro 1.106.027,81 ed è gestito a termini dell’articolo 49 della 
l.r. 28/2001. 

 
 

 
 

 
Art. 8 

Fondo di riserva per le spese impreviste 
 

1. Il fondo di riserva per le spese impreviste – capitolo n. 1110030 

– U.P.B. 06.02.01 - è determinato  per l’esercizio finanziario 2015 in 
euro 9.893.588,33 ed è gestito a termini dell’articolo 50 della l.r. 

28/2001. 
 

 
 

 
 

Art. 9 
Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi 

comunitari 
 

1. Il fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi 
comunitari di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 54 della l.r. 

28/2001 – capitolo n. 1110050 – U.P.B. 06.02.01 - è determinato per 

l’esercizio finanziario 2015 in euro 30 milioni ed è gestito a termini 
dell’articolo 54 della l.r. 28/20018. 
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Art. 10 

Fondo di riserva per la definizione delle passività pregresse 
 

1. Il fondo di riserva per la definizione delle partite pregresse – 
capitolo n. 1110090 – U.P.B. 06.02.01 - è determinato per l’esercizio 

finanziario 2015 in euro 4.686.027,82 ed è gestito a termini dell’articolo 
54 della l.r. 28/2001. 

 
 

 
 

 
Art. 11 

Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in 
corso di adozione 

 

1. Il fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa 
corrente in corso di adozione – capitolo n. 1110070 – U.P.B. 06.02.01 - 

è determinato per l’esercizio finanziario 2015 in euro 1 milione ed è 
gestito a termini dell’articolo 52 della l.r. 28/2001. 

 
 

 
 

 
Art. 12 

Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa 
 

1. Il fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa – 
capitolo n. 1110020 – U.P.B. 06.02.01 - è determinato per l’esercizio 

finanziario 2015 in euro 876.014.830,27 ed è gestito a termini 

dell’articolo 51 della l.r. 28/2001. 
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Art. 13 

Utilizzo del saldo finanziario presunto alla chiusura dell’esercizio 2014 
 

1.  Al bilancio di previsione 2015 il saldo finanziario presunto, pari a 
euro 5.162.715.818,04, è applicato nei limiti dell’ammontare vincolato 

per complessivi euro 5.120.668.595,69 derivante da somme finanziate 
da fondi vincolati e accantonamenti regolarmente stanziati nell’esercizio 

finanziario 2014 ai sensi dell’articolo 48 della l.r. 28/2001 è utilizzato 
come segue: 

a) per euro 266.068.261,70 al capitolo n. 1110046 – U.P.B. 
06.02.01 – “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui 

passivi perenti derivanti da risorse con vincolo di 
destinazione”, gestito a termini dell’articolo 95 della l.r. 

28/2001; 
b) per euro 4.761.292.000,63 al capitolo n. 1110060 – U.P.B. 

06.02.01 – “Fondo delle economie vincolate”, gestito a 

termini dell’articolo 93 della l.r. 28/ 2001; 
c) per euro 12 milioni al capitolo n. 1110065 – U.P.B. 06.02.01 – 

“Fondo svalutazione crediti”, gestito a termini dell’articolo 51-
bis della l.r. 28/2001; 

d) per euro 1 milione e 500 mila al capitolo n. 1110066 – U.P.B. 
06.02.01 – “Fondo svalutazione crediti relativo alle 

anticipazioni connesse ai Consorzi di bonifica per effetto 
dell'articolo 6 della legge regionale 16 aprile 2007, n. 10 

(Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 
e bilancio pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia), del 

comma 9 dell'articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 
2007, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio 

previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008-2010 della 
Regione Puglia), dell'articolo 11 della legge regionale 2 luglio 

2008, n. 18 (Assestamento e quarta variazione al bilancio di 

previsione per l'esercizio finanziario 2008), dell'articolo 6 della 
legge regionale 30 aprile 2009, n. 10 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2009 e bilancio 
pluriennale 2009-2011 della Regione Puglia), dell'articolo 7 
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della legge regionale 31 dicembre 2009, n. 34 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2010 e bilancio 

pluriennale 2010-2012 della Regione Puglia), dell’articolo 21 
della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione 2011 e bilancio 
pluriennale 2011-2013 della Regione Puglia) e dell’ articolo 41 

della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2014 e bilancio 

pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia)”, gestito a 
termini dell’articolo 51-bis della l.r. 28/2001; 

e) per euro 28.402.688,00 al capitolo n. 1181010 – U.P.B. 
06.02.08 –  “Fondo per copertura rischi su garanzia prestata 

a favore di Acquedotto pugliese S.p.A. su contratto di mutuo 
di 150 milioni di euro”, gestito a termini dell’articolo 3 della 

legge regionale 10 dicembre 2012, n. 38 (Garanzia regionale 
a favore della Banca europea degli investimenti per la 

contrazione di mutuo da parte di Acquedotto pugliese S.p.A. 

destinato al programma di investimenti in opere del servizio 
idrico integrato - articolo 32 legge regionale 16 novembre 

2001, n. 28); 
f) per euro 40 milioni al capitolo n. 1110068 – U.P.B. 06.02.09 – 

“Fondo per la copertura rischi su anticipazione temporanea 
concessa a favore di Acquedotto pugliese S.p.A. per 200 

milioni di euro”, gestito a termini dell’articolo 49 della legge 
regionale 1 agosto 2014, n. 37 (Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 
2014); 

g) per euro 10 milioni al capitolo n. 1110069 – U.P.B. 06.02.09 – 
“Fondo per la copertura rischi su anticipazione temporanea 

concessa a favore di Aeroporti di Puglia S.p.A. per 50 milioni 
di euro”, gestito a termini dell’articolo 49 della l.r. 37/2014; 

h) per euro 1.405.645,36 al capitolo n. 1110040 – U.P.B. 

06.02.01– “Fondo crediti dubbia esigibilità, parte corrente”, 
gestito a termini dell’articolo 46 del d.lgs. 118/2011. 
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Art. 14 
Variazioni di bilancio. Autorizzazione alla Giunta regionale 

  
1. La Giunta regionale, fermo restando le autonome facoltà e poteri 

previsti dall’articolo 42 della l.r. 28/2001, è autorizzata, per l’esercizio 
finanziario 2015, a disporre con proprio atto le variazioni occorrenti per 

l’istituzione di nuove unità previsionali di entrata, per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte 

dello Stato e della Unione Europea (UE), nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano tassativamente regolate dalla 

legislazione in vigore. 
 

2. La Giunta regionale è autorizzata inoltre a effettuare, con 

delibera da comunicare al Consiglio regionale entro dieci giorni, 
variazioni compensative tra le unità previsionali di base strettamente 

collegate nell’ambito di una stessa funzione-obiettivo o di uno stesso 
programma o progetto, nonché a effettuare variazioni compensative tra 

unità previsionali di base diverse qualora le variazioni stesse siano 
necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di 

programma o da altri strumenti di programmazione negoziata. 
 

3. Le variazioni di cui al comma 2 relative ad assegnazioni a 
destinazione vincolata possono essere apportate nell’ambito dei vincoli 

di destinazione specifica stabiliti dalla UE, dallo Stato o da altri soggetti. 
 

4. Al fine di assicurare la tempestiva erogazione dei fondi in favore 
degli enti del comparto sanitario, la Giunta regionale è autorizzata, 

altresì, a iscrivere, con proprio atto, le ulteriori eventuali somme 

derivanti dalla differenza tra le risorse finanziarie di parte corrente 
destinate al Servizio sanitario regionale, per l’anno 2015, sancite con 

“Intesa” espressa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e quelle 
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stanziate con la legge di approvazione del presente bilancio.  
 

 
 

 
 

Art. 15 
Erogazione al Consiglio regionale 

 
1. I fondi stanziati sul capitolo n. 1050, nella U.P.B. 00.01.01 dello 

stato di previsione della spesa, ai sensi del comma 3 dell’articolo 102 
della l.r. 28/2001, sono messi a disposizione del Consiglio regionale, su 

richiesta del suo Presidente. 
 

 
 

 

 
Art. 16 

Rinuncia alla riscossione di entrate di modesta entità 
 

1. In relazione al disposto dell’articolo 74 della l.r. 28/2001, 
l’importo dei crediti di natura non tributaria o la cancellazione dal conto 

dei residui, è confermato in euro 25,00. 
 

 
 

 
 

Art. 17 
Bilancio pluriennale 

 

1. E’ approvato il Bilancio pluriennale della Regione Puglia per il 
triennio 2015–2017, nelle risultanze di cui allo stato di previsione 

dell’entrata e allo stato di previsione della spesa, annesso alla presente 
legge e predisposto secondo i criteri di cui all’articolo 26 della l.r. 
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28/2001 e ai sensi del comma 12 dell’articolo 11 del d.lgs. 118/2011. 
 

 
 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

    (Onofrio Introna) 
 

 
 

         IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
         (Antonio Maniglio) 

 
 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO 

    (Silvana Vernola) 
 

 
 

  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI 

    (Silvana Vernola) 
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 E’ estratto del verbale della seduta del 18 dicembre 2014 ed è 
conforme al testo deliberato dal Consiglio regionale. 

 
 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

    (Onofrio Introna) 
 

 
 

         IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
         (Antonio Maniglio) 

 
 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO 
   (Silvana Vernola) 

 

 
 

  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI 

   (Silvana Vernola) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 



 

 

ALLEGATO – TABELLA “A” 

 

U.P.B. DESCRIZIONE U.P.B. 

PERCENTUALE PER LA DETERMINAZIONE DEL 

VINCOLO DI INIMPEGNABILITA'  DEGLI  

STANZIAMENTI PREVISTI NELLO STATO DI 

PREVISIONE DELLA SPESA DI CUI ALL'ART. 2 

0 1 1 CONSIGLIO REGIONALE 0,4723640791654 

0 3 1 GABINETTO DEL PRESIDENTE 0,0277521349140 

0 4 1 AVVOCATURA REGIONALE 0,1146720804980 

0 5 1 RELAZIONI ESTERNE 0,0000581056510 

1 0 1 AFFARI GENERALI AREA 01 0,0273508319542 

1 0 2 PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 AREA 01 0,0098779606685 

1 1 4 OSSERVATORIO FITOSANITARIO 0,0774626189281 

1 1 5 INNOVAZIONE E CONOSCENZA IN AGRICOLTURA 0,0234165773493 

1 1 7 PRODUZIONI ANIMALI - INCREMENTO IPPICO 0,0315995672418 

1 1 9 INTERVENTI DIVERSI 0,0004289295240 

1 2 1 ATTUAZIONE PROGRAMMI IN MATERIA DI CACCIA E 

PROTEZIONE FAUNISTICA AMBIENTALE 0,0249854299261 

1 2 2 INTERVENTI IN FAVORE DELLA PESCA 0,0040846145980 

1 3 1 ASSOCIAZIONISMO E TUTELA DELLA QUALITA' 0,0271934446637 

1 3 2 PROMOZIONE ED EDUCAZIONE ALIMENTARE 0,0252187822205 

1 3 3 SERVIZI PER IL TERRITORIO 0,0297500933073 

1 3 4 AVVERSITA' ATMOSFERICHE CREDITO AGRARIO 0,0466201614623 

1 4 1 INTERVENTI DI PIANIFICAZIONE FORESTALE 0,0046484520793 

1 4 2 RIQUALIFICAZIONE E TUTELA PATRIMONIO FORESTALE 0,0008134791139 

1 4 3 AGENZIA REGIONALE (A.R.I.F.) 0,4922953174535 

1 4 4 INFRASTRUTTURE RURALI, BONIFICA, IRRIGAZIONE- 0,3652521221288 

1 5 2 GESTIONE LIQUIDATORIA EX ERSAP 0,0093240263657 

2 1 2 ENTI FIERISTICI REGIONALI 0,0743752332683 

2 1 3 INCENTIVI AL SETTORE COMMERCIO 0,0008963815838 

2 1 4 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI 

PROGRAMMAZIONE COMMERCIALE 0,0065271239871 

2 1 6 ATTIVITA' ESTRATTIVE 0,0021310848313 

2 2 2 ENERGIA 0,0048603543240 

2 3 1 PROGRAMMI DI INIZIATIVE COMUNITARIE 0,0006019745443 

2 3 2 INTERVENTI A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO 

PRODUTTIVO NEI SETTORI ARTIGIANATO ED INDUSTRIA 0,0175474477970 

2 3 5 ENERGIA 0,0232422603964 

2 4 1 INTERVENTI REGIONALI PER LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 0,3090084141964 

2 5 1 ASSISTENZA SOCIALE PER PARTICOLARI CATEGORIE 0,0138321824668 

2 5 2 MISURE A SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE 0,0065682359432 

2 5 3 INTERVENTI IN MATERIA DI POLITICA REGIONALE DEL 

LAVORO 0,0530910260473 

2 6 1 POLITICHE MIGRATORIE 0,0025203536460 

2 7 1 CITTADINANZA ATTIVA 0,0389605398598 

2 8 4 RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 0,0081812756595 

2 9 2 REDAZIONE PIANO REGIONALE DI SVILUPPO E D.A.P. 0,0002091803436 

2 9 3 INTERVENTI DI SOSTEGNO PER LO SVILUPPO SOCIO-

ECONOMICO NELLE AREE DEPRESSE 0,0016486902061 

2 9 6 VALUTAZIONE INVESTIMENTI PUBBLICI 0,0075228689070 

2 9 9 PROGRAMMA OPERATIVO FESR 2007-2013 0,0011621130198 

3 1 1 ASSETTO DEL TERRITORIO 0,0041183362125 

3 1 2 PARCHI E AREE PROTETTE 0,0023242260396 

3 2 1 ANNUALITA' IN CONTO INTERESSI 0,0001162113020 

3 2 2 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE 0,2716552914015 



 

 

ALLEGATO – TABELLA “A” 

 

3 3 1 URBANISTICA 0,0034212607303 

3 4 2 FONDO REGIONALE TRASPORTI 5,5695062390873 

3 4 3 INVESTIMENTI E RIPIANO DISAVANZI 0,3353897468560 

3 4 4 TRASFERIMENTI CORRENTI 0,4822315296837 

3 4 5 ATTUAZIONE PRT E PTS 0,0585123905478 

3 5 1 VERIFICA E CONTROLLO DEI SERVIZI DI TRASPORTO 

PUBBLICO 0,0005810565099 

4 1 1 INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' 

CULTURALI 0,1144513066825 

4 2 1 MEDITERRANEO 0,0065727717865 

4 3 1 BENI BIBBLIOTECARI 0,0038045895205 

4 4 1 INTERVENTI IN MATERIA DI PUBBLICA ISTRUZIONE E 

DIRITTO ALLO STUDIO 0,1331631777800 

4 4 2 UNIVERSITA' E RICERCA 0,3381597674686 

4 5 2 PROMOZIONE DEL SETTORE TURISTICO 0,0622168445082 

5 1 1 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI SERVIZI SOCIO-

ASSISTENZIALI 0,1287052829508 

5 1 2 ASSISTENZA SOCIALE PER PARTICOLARI CATEGORIE 0,0250377165286 

5 2 1 PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE 0,5355030117785 

5 4 1 INTERVENTI REGIONALI PER LO SPORT 0,0201912887346 

5 5 2 FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE 0,2045871395030 

5 5 4 ASSISTENZA SANITARIA 0,0014138486638 

5 5 5 INFRASTRUTTURE SANITARIE E SPESE IN CONTO 

CAPITALE 0,0222407384964 

5 6 1 ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 1,3183444961831 

5 7 1 ASSISTENZA TERRITORIALE PREVENZIONE 1,4977398291303 

5 8 1 GESTIONE ACCENTRATA FINANZA SANITARIA 85,2648179559864 

6 0 1 UFFICIO STATISTICO AREA 06 0,0007258557922 

6 1 1 FINANZE 0,1358532918500 

6 3 1 CONTROLLI 0,0051714029382 

6 4 1 DEMANIO E PATRIMONIO 0,0525088279938 

6 5 1 SPESE FUNZIONAMENTO UFFICI REG.LI 0,3337762909870 

8 0 1 COORDINAMENTO  AREA 08 0,0023242260396 

8 2 1 ENTI LOCALI 0,1212806111994 

8 3 1 ONERI COMUNI NON RIPARTITI 0,1069941513156 

8 4 1 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 0,0099960591258 

9 0 1 COORDINAMENTO AREA 09 0,0023078344355 

9 1 1 INTERVENTI PER PUBBLICHE CALAMITA' 0,0622311522112 

9 1 2 VIABILITA' 0,0004391704126 

9 1 3 PORTI, INFRASTRUTTURE MARITTIME E DIFESA DELLE 

COSTE 0,0086146563088 

9 1 4 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI 

INFRASTRUTTURE 0,0086619557032 

9 1 5 POR 2000 - 2006 LAVORI PUBBLICI 0,0073213120249 

9 1 6 DATORE DI LAVORO 0,0540498765517 

9 2 1 PROTEZIONE CIVILE 0,1003128210899 

9 3 1 DIFESA DEL SUOLO 0,0592059751587 

9 4 1 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI RISORSE 

IDRICHE 0,0013887250587 

9 5 1 RIFIUTI 0,0292852480994 

9 6 1 TUTELA DELL' AMBIENTE 0,0977801894875 

9 7 1 RISCHIO INDUSTRIALE 0,0069087619028 

                                                                                  100,00  

 


